
A.G.C. 11 - Sviluppo Attività Settore Primario - Deliberazione n. 442 del 25 marzo 2010 –  PSR 
Campania 2007-2013 - Attivazione Fondo speciale IVA - Determinazioni 

 

PREMESSO che 
 con il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005, concernente il sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), sono stati 
stabiliti i contenuti e le modalità di formulazione dei programmi di intervento da attuare in materia di 
sviluppo rurale nel periodo 2007-2013. 

 con il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 è stata disciplinata 
l’applicazione del Reg 1698/05;  

 la Commissione UE con decisione C(2007)5712 del 20 novembre 2007 ha approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione per il periodo 2007-2013; 

 con deliberazione n° 1 del 11 gennaio 2008 la Giunta ha preso atto che la Commissione UE, con 
Decisione n. C(2007)5712  del 20 novembre 2007,  ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale 
Campania (PSR) 2007-2013; 

 con i regolamenti (CE) N. 74/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009 e n 473/2009 del 25 maggio 
2009 è stato modificato il regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) introducendo le modifiche legate 
all’Health check della PAC; 

 con i regolamenti N. 363/2009 della Commissione  del 4 maggio 2009 e N. 482/2009 dell'8 giugno 
2009 è stato modificato il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

– con deliberazione 283 del 19 marzo 2010 la Giunta regionale ha Preso atto della Decisione della 
Commissione Europea n. C(2010)1261  del 2 marzo 2010 che approva la revisione del Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione Campania per il periodo di programmazione 2007-2013 e modifica 
la decisione della Commissione C (2007) 5712 del 20-XI-2007;  

 
TENUTO CONTO che:  
– con deliberazione 1794 del 4/12/2009 ad oggetto “PSR Campania 2007-2103 -Rimodulazione del 

Piano Finanziario. Determinazioni.” cui si rimanda per i motivi ivi indicati, la Giunta  Regionale della 
Campania ha proposto la rimodulazione del Piano finanziario del Programma coerentemente alla 
revisione dello stesso a seguito delle modifiche previste dai Regolamenti 1698/05 e 1974/06;  

– rilevanti e numerose misure del PSR Campania 2007-2013 sono destinate a favorire, in qualità di 
beneficiari, province, comuni ed altri organismi di diritto pubblico per la realizzazione di opere ed 
interventi di particolare interesse per le comunità territoriali di riferimento. 

 
CONSIDERATO che: 
– con la pubblicazione (Bollettino Ufficiale della Regione Campania - Numero Speciale del 29 

settembre 2008), tra l’altro, dei bandi delle misure 122, 221, 223, 226, 227, 321 (tip. A e G) e 323, 
attuate, in tutto o parte, da Enti pubblici di cui all’art. 71 comma 3 del punto a) del Reg. (CE) n. 
1698/2005 , è stato dato corso al primo  avvio del PSR; 

– si è provveduto, successivamente, a dare attuazione alle altre misure del PSR Campania 2007 – 
2013, per le quali sono previsti beneficiari di cui  all’art. 71 comma 3 del punto a) del Reg. (CE) n. 
1698/2005, adottando e pubblicando, tra gli altri, anche i bandi della misura 125-Sottomisura 2 e 
della misura 321 (tip. B-D-E-F) -BURC Numero Speciale 42 del 02.07.09; 

– il mancato riconoscimento dell’ammissibilità a rimborso comunitario dell’IVA sostenuta dai beneficiari 
pubblici delle misure del PSR Campania 2007-2013 , ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie, 
pregiudica le possibilità di completa realizzazione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Campania 2007-2013 con il rischio che la Commissione proceda al disimpegno automatico 
dall’impegno di bilancio delle risorse non utilizzate per il finanziamento del PSR entro il 31 dicembre 
2010 (regola dell’n+2); 

 



RILEVATO che: 
– nella Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 

e Bolzano del 29 luglio 2009 è stata sancita l’intesa sulla norma di non rendicontabilità dell’IVA con 
la proposta di istituzione, presso l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), del Fondo 
speciale IVA; 

– sulla base di tale intesa ciascuna Regione può concorrere al finanziamento del Fondo speciale IVA 
attraverso il minor onere generato dalla rimodulazione finanziaria del rispettivo Programma di 
Sviluppo Rurale, formulata riducendo la quota nazionale ed incrementando proporzionalmente la 
corrispondente quota comunitaria; 

 
PRESO ATTO che pur avendo provveduto alla Rimodulazione del piano finanziario in linea con gli ac-
cordi sanciti in Conferenza Stato-Regioni, così come di recente confermato nella ministeriale 3697 del 
23/02/2010, e a Programma approvato dai competenti servizi della Commissione, non vi è nessuna ra-
gionevole certezza, da parte del Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e di Agea-OP, 
sulle modalità operative e, soprattutto, sui tempi di attuazione del Fondo speciale IVA; 
 
CONSIDERATO che: 
– il perdurare di tale situazione pregiudica fortemente l'attuazione del Programma esponendo lo stesso 

al forte rischio di disimpegno delle risorse al 31/12/2010; 
– le risorse dedicate al finanziamento del Fondo speciale IVA del PSR Campania 2007-2013 fanno 

carico al bilancio regionale in quanto derivanti dalla rimodulazione del Programma per come adottata 
dalla Giunta regionale con DGR n. 1794/09, ed approvata dalla Commissione UE con decisione n. C 
(2010) 1261  del 2 marzo 2010; 

– nel bilancio regionale 2010 tali risorse risultano appostate sull’UPB 22.84.245 ; 
 
RITENUTO 
– che risulta necessario ed urgente procedere all’attivazione del predetto Fondo speciale IVA di cui 

alla richiamata DGR 1794/09 anche per tutelare il legittimo affidamento dei soggetti pubblici 
beneficiari; 

– di dare mandato al Coordinatore pro-tempore dell’Area Generale di Coordinamento Sviluppo Attività 
Settore Primario di adottare tutti gli atti conseguenti; 

 
 
VISTI 
– il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005, relativo al finanziamento della 

politica agricola comune; 
– il Regolamento (CE) n. 885/2006 della Commissione del 21 giugno 2006, recante modalità di 

applicazione del Reg 1290/05; 
– il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005; 
– il Regolamento 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006; 
– la L. R. n. 11/91 sull’“Ordinamento amministrativo della Regione Campania”; 
– la deliberazione n. 92 del 9 Febbraio 2010 di approvazione bilancio gestionale 2010, ai sensi 

dell'art.21 della L.R. 30 aprile 2002, n.7; 
– il DRD n 29 del 27 dicembre 2007, con il quale il Coordinatore dell’AGC11 ha designato i 

responsabili di Asse per consentire le tempestive iniziative preordinate all’attuazione del PSR 2007-
2013; 

– il DPGR. n.66 del 13/03/2008 con il quale il Coordinatore pro-tempore dell’AGC 11 è stato delegato a 
svolgere la funzione di responsabile dell’Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013; 

 
DELIBERA 

Sulla base di quanto esposto in premessa che si intende integralmente riportato nel presente dispositivo: 
 



– che la Regione Campania, attraverso le risorse rese disponibili dalla rimodulazione del piano 
finanziario del Programma di Sviluppo Rurale della Campania 2007 -2013, approvata dalla 
Commissione con decisione UE n. C (2010) 1261  del 2 marzo 2010 in conformità alla DGR 1794 del 
4/12/2009 come modificato dalla presente deliberazione ed appostate sull’UPB 22.84.245, assicura 
la copertura finanziaria della quota IVA, ed i profili gestionali connessi a tale copertura,  per tutti gli 
interventi destinati a favorire, in qualità di beneficiari, province, comuni ed altri organismi di diritto 
pubblico sulle le misure del PSR Campania 2007-2013 per i quali l’IVA non è riconosciuta a 
cofinanziamento FEASR; 

 
– di dare mandato al Coordinatore pro-tempore dell’A.G.C.11 “Sviluppo Attività Settore Primario” di 

adottare le disposizioni attuative preordinate a garantire la liquidazione della quota IVA per tutti gli 
interventi destinati a favorire, in qualità di beneficiari, province, comuni ed altri organismi di diritto 
pubblico sulle le misure del PSR Campania 2007-2013 per i quali l’IVA non è riconosciuta a 
cofinanziamento FEASR. 

 
 di trasmettere il presente atto:  

 al Consiglio Regionale; 
 al Gabinetto della Presidenza regionale; 
 a tutti i Settori dell’AGC 11;  
 alla Conferenza delle Regioni; 
 al MiPAAF ex Direzione Generale SVIRIS; 
 all’AGEA-OP; 
 all’ANCI; 
 all’UPI; 
 all’UNCEM; 
 AGC 08 Bilancio Ragioneria e Tributi; 
 al Settore Stampa, Documentazione, Informazione e Bollettino Ufficiale per la 

pubblicazione nel BURC e nel sito della Regione Campania. 
 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
         Cancellieri                                                                                       Bassolino 


